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La leggerezza 
 

La leggerezza per me si associa con la precisione e la determinazione, non con la 

vaghezza e l’abbandono al caso. Paul Valéry ha detto: “Il faut ệtre léger comme l’oiseau, 

et non comme la plume” (Si deve essere leggeri come l'uccello e non come la piuma)  

Italo Calvino, Lezioni Americane  

 

Salire verso l’alto significa vincere una resistenza: è sempre una vittoria. Scendere o 

cadere è arrendersi all’attrazione verso il basso, e si sperimenta quindi come adesione 

passiva. 

La pittura, la scultura e anche, in parte, l’architettura moderna hanno tentato di 

emanciparsi dalla gravità terrestre… Nell’artista, la scelta stilistica di sfuggire all’attrazione 

verso il basso corrisponde al desiderio di liberarsi dall’imitazione della realtà. 

Rudolf Arnheim, Arte e percezione visiva  

 

Mi tuffo nelle mie riflessioni e volo al di sopra del mondo. 

Marc Chagall, La mia vita 

 

 Le parole “leggero come…” ci portano ad innumerevoli associazioni ed interpretazioni. In 

arte la “leggerezza” ci suggerisce immediatamente l’idea di sottrazione alla forza di 

gravità, una sospensione nello spazio di forme e colori che cancella il peso fisico della 

materia. Il concetto di leggerezza è stato interpretato in modo multiforme e vario da molti 

artisti. Un’arte leggera e senza peso è a volte proposta in contrapposizione alla 

pesantezza del vivere; una forma sospesa sembra attendere la propria caduta prima di 

posarsi al suolo e diventa sinonimo di fragilità e di instabilità. 

In alcune sculture di Henry Moore lo svuotamento della forma fa sì che lo spazio 

circostante si insinui alleggerendone il peso visivo; in Giacometti la leggerezza del corpo 

scarno e consunto disegna il dramma dell’esistenza. I “Mobiles” di Calder, sagome 

metalliche bilanciate in delicati equilibri, sospese nello spazio e sensibili a qualsiasi 

impercettibile spostamento d’aria, divengono sculture senza volume e si dissolve 

l’elemento caratterizzante della terza dimensione; le “Sculture da viaggio” di Munari sono 

così leggere da poterle portare con sé.  

In pittura le immagini possono senza sforzo infrangere i limiti della gravità; una visionaria 

leggerezza trionfa nelle figure in volo dei dipinti di Chagall; in Magritte le figure sospese 

oscillano tra spaesamento poetico e inquietante enigmaticità.  
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Nelle nature morte di Morandi la leggerezza sta nelle atmosfere rarefatte, nella sobrietà 

dei colori, nella chiarezza dei toni, nella levità del tratto. In un’intervista Matisse racconta in 

questi termini l’idea che sovrintende alla decorazione della Cappella di Vence: Cercavo la 

sintesi del mio lavoro e volevo dare a chi entra un senso di leggerezza. La leggerezza 

consente un sentimento di rilassamento, di elevazione; tanto che la mia cappella non è: 

“fratelli, bisogna morire”. Al contrario: “fratelli, bisogna vivere!”. 

 

Partendo da queste considerazioni e traendo ispirazione anche da artisti, opere o 

movimenti artistici a lui congeniali, il candidato delinei un progetto idoneo a interpretare il 

concetto di leggerezza in maniera del tutto personale sia in termini formali che stilistici, 

dando prova della sua capacità espressiva e delle sue competenze tecnico-artistiche.  

 

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi 

frequentato e in coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio 

espressivo a lui più congeniale e progetti un’opera plastica o scultorea illustrandone il 

percorso ideativo. In fase progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni 

dell’opera proposta ed eventualmente il contesto nel quale essa dovrebbe essere 

collocata. 

Si richiedono i seguenti elaborati: 

 

• schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni; 

• progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di ambientazione;  

• opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera;  

• relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con specifiche tecniche 
e descrizione delle peculiarità dell’opera e, eventualmente, del luogo prescelto per 
accoglierla. 
 

 

____________________________ 
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno) 
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della 
prova solo se la prova stessa è conclusa. 
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi 
digitali e dei materiali cartacei disponibili nella istituzione scolastica. 
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 

 


